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Che tl vanti nella tua proterva 
Malvagità, perverso, infame, ed empio 
Propagator di scelerata setta 
Di libertini , ad appagare intenti 
Della Natura le corrotte voglie , 

Gallo sfrenato, e Qlacobin seguace, 

Senza Fè, senza legge, e senza Nume^ 
Che nell’ iniquità sei sol potente, 

Fabbro assai destro de’ più enormi eccessi (4}? 
Jl non è l’opra già di poch’ istanti 
L’escogitare, il preparar 1’ orrendo , 

h 

L’esecrabil proggetto, onde prefìsso 
T* eri dell’ orbe intero in ogni parte 
Fin da’ cardini lor scuoter i Regni , 

A 2 Ab- 


(a) Quid glorìaris in maliti/i , qui poteiis es in ini- 
^ iquitate ì Ps. 51. v. 3. 
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Abbatbr il Poter che affrenà , 6 reggi 
Entro i confini del dover le Genti , 

Abolir da per tutto le piu antiche 
Patrie leggi, e’ costumi, e’ prischi riti, 
Della Religiot)' urtar ^le barf -, 

Turbar insomma* l’ordine, e la pace ^ 

Onde ciascun vivea lieto, e tranquillo; 

Per erger da pertutto il regno infame 
Deir empietà,, per render 1’ uom conforme 
In tutto a’ bruti, e ratidere la terra 
Sol di bestie frementi infausto albergo . 

Di più d’ un secolo è gi'a* corso il tempo j 
Zn cui per maturar il reo disegno. 

Per mille lingue avvelenate, ed empie, 

Per mille penne seduttrici, e, intrise 
Nel fiel di averno hai preparato il reo 
Tosco, che misto al dolce i, die più alletta 
La brutal parte alla ragion ribelle, 

Ohe regna in noi, d’incauti turba immensa 
Ha pervertita, e infetta. E qual mai legge^’ - 
Anche discesa dali’ eterno Vero, 

E nel fondo scolpita in noi delì’alma^ 

Sxl- 
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Salda restò? Qual indi delP onesto j 
■E di giustizia ingenito dettarne, 

Di probità, di onor, di verecondo 
Rossor nel mal oprar, di quel comune 
Amichevole impulso, ch’ogni uom sente^ 
Che a’ somiglianti a se con dolce nodo 
In società l’unisce, e a lor gli detta 
Non far,ciocch’ ci non vuol, ch’altri a lui faccia, 
Qual legge in somma, onde ragion ci regge 
Non offuscata da sfrenate voglie , 

Non soggiacque a mutar indole , e norma 
Sotto i delirj, e l’imponente ardire 
Di tua ragion corrotta, onde dell’ uomo j 
In cui rifulge l’ immortai imago 
Del Sommo Creator, formar pretendi 
Di vii materia, ed a perir soggetta. 

Un casuale ammasso, ed ogni freno 
D’ ogni legge gli togli, e’I solo istinto 
Sciolto gli lasci. d’appagar sue brame 
In ciocché gli è presente , e a lui sol giova {b) ì 
*A 3 ' Co* 

(b) Tota die injustltiam cogltavit lingua tua.lhf. 4. 
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Cesi al favor dsjle ribelli * e cieche 

\_ ^ 

Passioni umane, all’ uomo^stesso ingatmo 
Deplorabil formasti, che in lui lascia 
Facile, occulta, immedicabil piaga, 

Qual suol rasojo d’ un acuto taglio ‘ 
Lasciar, che nella cute si profonda 
Con insensibil urto, e men dolore, 

E deir insidiosa sua ferita- 
Nasconde il danno, con lasciarne i labri 
Si ben uniti, che la cute al guardo 
Rassembra intatta, e senza alcun’ offesa (c). 
Da tal sorgente venenata, e infesta, 

Che ispira all’uomo indomita baldanza 
Di tutto calpestar ciocché si .oppone 
Allo sfrenato suo brutal istinto 
Di sol cercar il pabolo de’- sensi . 

Da tal sorgente, che, nell’ uomo offusca 
Ogni scintilla del Sovrano lume, 

Che del Divio' suo volto il Creatore 

. - -In 

(c) Slait novacuìa acuta facisti dolum • Ib. v. 4. 
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in lui segnò, talché l* audace fronte 
Contro l’.istesso Creator rivolge, 

E nel suo cuor perverso , e nel suo folle 
Pensier presume l’esistenza torgli, 

^ Per sottrarsi da lui , poicchè sei vede 
Sempre tuonar sul capo, ed ostentargli 
La sua Sovranità, tarmata destra 
Di sua nefanditk non tarda ultrice l 
Da tal sorgente, che inorgoglia l empio 
Ad applaudirsi de’ più gran delitti; 

A divulgare ne’ suoi fogli arditi 
Atro veleno d’ignominie, ed onte 
■^Per denigrare li più Augusti nomi ; 

A propagare le più sozze, e ree 
Massime, degne sol del gregge immondo* 
De’ porci epicurei nel fango involti ; 

Ed a lanciare ognor da forsennati '• 
Contro del Ciel bestemmie enormi ,e atroci: 
Da tal sorgente d’ogni error, che siegue 
Della natura il lubrico pendio, 

E superato ogni argine , per tutto 
Inonda baldanzosa, e furibonda', 

A 4 ' .QuaT 
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QuaPfia srupor, ch’altro sgorgar non possi 
Che larga piena d’ esecrandi eccessi? (d) > 
Freme di giusto sdegno, e inorridisce ‘ 
Ogni popolo afflitto, a cui per mille 
Pellìdie nere, e con melate frodi 
Il tuo furor pervenne a desolarlo. * 

Sempre a mentir , sempre a tradir intento 
L’ arte piu rea , che porre in uso- hai stila, 
E’ d’ allettar i popoli sedotti , . 

Col dolce invito a divenir felici, 

E d’ abbagliarli co’ fucati , e vuoti 
Nomi di libertà , d’ indipendenza, 

Che tutti eguagli . Ma non prima il giogo 
Prendon da la tua ' man , che. veggoo tosto, 
Che ne diventi i’oppressor , e solo 
Per te raccogli il detestabil frutto , 

Che vien del tutto osar, per far satolle 
L’ inique, insaziabili tue voglie . 

Veg.' 


(d) DUexisti malltiam super benignltatem ) iniqaitAtem 
fnagis , quatti loqui aequitatem* ibt v. 5. - 


Digitized by Googl 



♦ 

'‘Vc^gon , che non cosV crudele , e fiero' ' 
Lupo rapaci 1’ innocente gregge 
Si ^avventa a divorar , come tu ingordo ^ 
Le lor 'sostanze a divorar 'ti affretti . *• 

* Veggon , ché ad' aggravar la ria sveniura 
Che arrechi ove ti guida il Ciel irato , * 
Agli attiV alle maniere, alle parole' 
<Prefcipitose i ardite, ed arroganti , 
loesdrabil , inuman , feroce. 

Col 'terror,’con le straggi,e con la morte 
.Nutri il tuo fasto, e vanti i tuoi tricnft'^ 
Su gli avviliti popoli, ed oppressi. ' 
E . pur ,' a sostener ne’ primi Seggi 
tìn ferreo governo’ una masnada 
D* assassini crudeli, e parricidi. 

Degli attentati tuoi, del tuo furore 
Ministri infami, e truci, ognun è astretto 
A soffrire, e tacer; anzi' si rende 
Di gran delitto reo, se gemer osi 
Delle sventure sotto il 'grave incarco, 

£ non. confessa , che felice' appieno 

A 5 Per 
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Per,,(uo favor divenne : e mentre oppres^ 
Vicn da mille tiranni , che il jor gio^o 
Jmpnngop fino pensieri occulti, 

Licito da te non riconosce, p grato 
Di liberili r ioestipiabil dono. , , / ^ 

Co§'ì trionfa baldaqzoso , e crudo . 
h' iniquo $tuoI che adoft^ le tue leggi : 
Sruol d'uornini non già, nemnien di fiere, 
Ma d* infernali furie , che a spurgar» 
pd si malv^ggia peste , averno istes$o 
Vomitò dal ^uO/Sen sh nostri lidi: . 

Che dove mai cos^ nefandi ; mpstri « 
Surser più fieri , ed ebber più seguaci 
, DI più nialvaggia tempra , c eh’ ehl^r. vaot9' 
Di superar di niolto i lor maestria - 
Nell’ en^piet^, ne’ più crudeli eccessi. 

Da innorridiroe ogni anima più : cruda , 
Che più si pregin. su^ di ferme basi ; 
Di aver locato 1’. Ateismo in,,trpno? 
Partenope infelice, nel^ tuo seno,., • 

A lacerarlo, furie- cosi .atroci , . 

^ . "Hai 


Digitized by Google 


Hit nutrite per somma tua sventura .-(^) 
Ma ch'l Vi veggo, 0 Giacobini,- o Galli, 

> Gi^ SI tremendi , come polve al vento 
,Ifi un tratto sparir! Se chino il ciglio, ' 
Nel rialzarlo , pili non yi ravviso ! 

Nò, non ha d’uopo già 1’ Onnipotente 
,0 di forza, o dj; tempo a sterminarvi. 

In un baleno, con un sol suo cenno 
V’ ha gi^ distrutti, piu di voi ncp temo, 
Nori-abbiam d’uopo, che. la nostra Fede , 
Aggiudicar di voi, de’ vostri eccessi , 

Nell’ avvenir serbata-ci assicuri •. / ‘ 

La Divina Vendetta, sopra gli empi;- ‘ 

- Ad ostentare la Giustizia eterna ; 

In questa vita jstessa.-, a suo trionfo. 

Verga vegliante del Divino -sdegno ) . 

Fà il ‘sibilo sentir^ de’, suoi flagelli ' 

Sopra di voi. Dalle superbe, e ricche ' 



,(e) Tl’lexisti omnU ver^a praecipitationìs lingua, do- 
loiìt, ib. V. d. ' , 
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Mostre ftìsgkMii',' acìortìe^'i^elte spogHd ' 

PIÙ pregiate popòli depressi,’ • • •' 

Delle vostre rapine itìiquo frutto,’ • • ■ 
Larman di Djo vi sctóatlt^^e vi dispergi, 
Scherno alle geoii , e 'fri’ ludibri, e- Ponte', 
E fra rtiille 'terror ,cui fiere in' preda , - • 

Vi danna' al 'fin al ferro, al (beo , a’ lacci'. 
Ad estirpar trb vìvi ogni radice, ^ •< ■ ! 
•Onde ripullular inoti possa al mondo ‘ / 

Di tal’ -'empia ‘genìa novello germe^(/) ' 
Vedranno I giusti i memorandi esempli '* 
Della Giustizia vindice de‘ re'i , -- • 

Ed a .temer apprenderanno un Dio , 

Cui non può farsi impunemetfte oltraggine 
Ma esulteranno nel veder i’ onore f 
Deir oltraggiato 'Creator Supremo * * ■ •' 
Dalla Gi'ustniai risarcito ;^è agli emp), ~ 


(f) Propterea 'destriièi~'ié Déus~tn Jlnèm Evellft teì^ 
et‘ emigralfìt de tebernacùtor. tuo § 'tt rtidicem taain d$ 
terra viventium * lb« Vt 7t ' • . 
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Di scherno oggetto, -con amaro insulto 
Dira^nno : ecco alla fio qual si raccoglie • 
Frutto. dall’, empietà , .dal folle ardire 
Di non conoscer rDlq,' dal non riporre f 
Alta hducia nel divio -potere • 

Ogn’ impresa a condurre a - degno fine; 
Wa in voi fidando, , . vi; credeste 0 stolti 
D’ ergere contro al Ciel l’.alta cervice , 
Col profonder tesori a mercar. alme 
Venali, ingratej.,e di perfidia colme, 

A sconvolger nelTOrbe ordine , e legge ^ 
-Che, la suprema. Providenza volle,- 
PerKtottO' stabilir?, e, iosa, ni, ed ebbri 
Di si neri attentati» al fin credeste 
Di prevaler nel vostro yan disegno? 

Ecco un momento sol il vostro oroo«Ìio 
Fiacca ìmproviso: il gran Colosso altero 
Di libertà, che 1’ infelici sponde 
Del bel Sebeto ricopria con 1’ ombra 
Maligna , e infesta , e phe feroce , e baldo 
Diramava.il. terror per mille infami 
E comitati, e clubi, ed altrettali. , .7 . . 

' ' Sedi 
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Se^i iniqufìt^, fastosi nomi, 

Ùn branco solo degl’ immensi armati 
Fidi al Sovran , tra'le puerili voci' 

D’ innocentf fanciulli , che festosi 
Fan risonar di Ferdinando il nome, 

Si terribil Colosso, è sol bastante • 

Di stramazzarlo al suol'-. Gelo improviso . 
Di térrbr^ di spavento ‘ corre , e serpe 
Fin neif ossa a ribelli a vergognosa - • ^ 
Fuga' rivolti, ne’ più ascosi , e tetri 
Covili a'rintanarsi^ e chi a’ sepolcri, - 
Ghia’ più’sofdidi luoghi ,’e schifi, .e imm'ondi 
Crede affidar sua vita j e in men che ’i'dico. 
La Republica infame spira J e' testa ' '■ ‘ 
Sotto le sue rovine al fin sepólta (g)', 

■ Per tua mercè, gran’ Ferdinando, t'ret 

• • : • • • Gia:c- 

'} ' r ' . ^ ì * ' ' ' 

rf ^ ' li* 

(g) Vldebunt justi , et tlmebuni ,* et ’supét eum rlde'- 
hunt , et dicent . Ecce homo '<}ui non posuit ~ Deutn 
adiutorem suum , sei speravit tn ’multiiudine ' divitìarùrft 
suarum , et praevaluit in vanita te sua . ib. V» 8. 9. w. 


1 ■ Digitized by Google 


f 


i5 

Giaccion conquisi. Te T eterno Nume 
Del suo poter elesse invitto braccio 
A sterminar de’ perfidi ribelli, ' 

( Che pili de’ tuoi favor furon a parte ) 
Fin la memoriale ’! nome. Alla tua mente 
Ispironne il disegno: esecutore 
Ti diè dell’alta impresa il fido, il prode 
Il gran' Fabrizio, e porse alla tua destra 
Il fulminante acciaro j alle tue insegne” 
Unendo 1 Anglo, il’Russo,e TOttomano, 
Fida invincibil forza, e si ti disse. 

Va, vedi, e vinci jC riedi Sul' tuo Soglio - 
Torna ab tuo Regno, e qual’eletta pianta 
Di fruttifero Olivo* in sen' cresciuta 
Della casa di -Dio, da Dio difesa 
Sotto dell’ ali sue, dalla rugiada 
Delle sue grazie,” e de’ gran doni suoi 
Tenuta verdeggiante, e rigogliosa,' 

Ad onta ancor 'dell’ orride tempeste , 

Che tentaron d’abbatter i tuoi rami, • 

E schiantar il tuo tronco, e pur non fero. 
Che renderti-pìù bella^nel ièlice - ' ^ 

V Suo-. 
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Su^lo del tuo Reame avventuroso 

Vienila gittar radici più profonde . - .. 

Ed ecco, che di tal pianta felice 
■» < 

Ee pacifiche foglie ombra gradita 
. Stendono già su’ popoli soggetti 
A nutrirvi , a serbarvi ognor la dolce 
n'ranquillita . Son pur suoi pingui fruiti 
Gli auspicj fausti della non lontana 
Lieta abbondanza de’ più grati doni 
Più necessarj a sostentar la’ vita,' - - ' ^ 
Che ognuno giù raccoglie a larga mano 
Dalla paterna tua provida cura , • 

A risarcire i lacrimosi affanni 
In cui ci fè languir ferreo giogo, 

Ed il dolce liquor da’fruttìj^espresso 
Di pianta si gentil, simbolo eletto, o:. 

De’ doni , delle grazie^ che il Ciel. piove 
Sopra di noi , d annuncia il tuo gran Zelo. 
La tua Piet'a nel ristorare i danni , • . U... 
Di nostra Fede, che l’iniqua setta : 
pi miscredenti, e d Atei perversi 
Scuoter tentò, talché fiorente, e pura 

V al- 
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L’ alma ^eligion tra noi risorga {h) k 
CosV è felice sotto un tal Regnante 
Un popolo fedel: cos'i ben regna 
Chi s^ regnar col sol fidare in Dio, 

Nò, non fidasti su T umano braccio , 

O gran Peritando , nell’ imprender franco 
Opra si dégna c 11 tuo valor costante 
In te discese dalla ferma speme 
Nell’ eterna bont^ d’un Dio pietoso, 

A cui fedel volgesti ognora il ciglio, 

E i .vóti del tuo cor: l’ampia sorgente 
Di nuove grazie , e di favor perenni 
Semprè aperta per te nella tua grata 
Riconoscenza alla Bontà superba 
Per ciocche oprò per te, nel darne il vanto 

Solo al suo gran poter, cui tutto cede(#)* 

Ed 

' . ■ ■ — * — 

(A) Ega autem sicut oliva fruaifera in domo Dei . 

Ib. V. IO. , 

(i ) Speravi in misericordia Dei in aeternum , et in 
saeeulum sàeculi , vonjìtebor tibi in saeculum , quia- fe^ 
cisti. Ib. V. IO. li. 
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Ed oh ^qual veggo su tal fermo appoggio i 
E in nome del gran Dio da te formarsi 
Generoso disegno , in cui concordi 
Tutte cospiran 1’ Alleate forze, 

E di quanti vi son fedeli a Dio 
Tutti vi anelan i comuni voti , 

Di abbatter r idra , che infestò la terra ^ 

Ein dov’ebbe la cuna, donde sparge 
Gli aliti pestilenti; e l’empie teste , 

Che rigogliaron dall’iniquo mostro , 

Tutte recider con un colpo solo (k) I 
Siegui , Fernando , il Ciel ti scorge , e l’alta 
impresi, degna del tuo gran coraggio. 

Ti appresta al Regio crin novelli allori; ‘ • | 



(k) Et expectaùo nomen tuum , quonlam bonum esf 
C9 ispidi Siidorun cuora m , ib. v. ii. 
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